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ragionamento sulla forma, altro non sia 
che uno scambio dialogico tra assoluto 
ed esperienza, tra generale e particolare, 
tra ragione e istinto.
I modi per legittimare questa coabitazione 
fra la dimensione scientifica e razionale 
del progetto e la sua dimensione mag-
giormente fenomenologica ed istintuale, 
sono estremamente personali, sia nell’of-
frirli che nel recepirli, ma conducono 
entrambi all’accettazione della ben più 
incerta categoria del fenomeno piuttosto 
che a quella del metodo e del sistema. In 
altre parole significa spostare l’obiettivo 
da una visione generale fatta di pensieri 
semplici, ad una visione più particolare e 
incerta fatta di pensieri complessi, accet-
tando come dato prezioso, l’irreparabilità 
dell’infranto e scorrendo sul doppio regi-
stro della sua ricongiunzione e della sua 
contestuale accettazione.
Comprendere questo punto di vista, si-
gnifica lavorare negli schemi ma anche 
nelle sue deroghe, ovvero enunciare un 
principio, qualunque esso sia, formale, 
geometrico, materico, tipologico, figurale 
e immediatamente corroderlo con la sua 
negazione, con la sua rottura, ricordando 
come un’opera che contiene simultane-
amente nel proprio registro la regola e la 
sua eccezione, possa giungere alla sola 
contemporanea accezione di bellezza oggi 
possibile, ovvero quella della verità.
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5
Ho spesso travasato nel lavoro di inse-
gnante, quella che di fatto è stata ed è la 
mia esperienza dell’architettura e del suo 
progetto. Un’esperienza nella quale il dare 
forma a pensieri e visioni è una grande 
possibilità di “narrazione”. Ovvero la ca-
pacità di provare a costruire una coerenza 
che cerchi di opporsi alla dilagante decate-
gorizzazione che il nostro tempo ci induce 
a subire. È inutile dire però come questa 
coerenza non può che essere costruita e 
offerta per frammenti che insieme tendono 
ad una visione nella quale possono anche 
felicemente coabitare gli opposti. Quindi 
una coesione mutevole, variabile, senza 
ricetta alcuna, ma registro indispensabile 
affinché il pensiero dell’architettura e della 
sua forma siano veri pensieri sul mondo.
Nel trasferire questi pensieri, non posso 
fare a meno di sentire come indispen-
sabile la presenza di una loro struttura 
unificante, in modo da subordinare le 
varie acquisizioni, i metodi e la sensi-
bilità, all’interno di uno schema unico. 
Ma contemporaneamente alla ricerca di 
regola, ho sempre cercato di fare intra-
vedere la potenza dell’inatteso, come se 
alla sicurezza offerta dallo schema si ag-
giungesse la percorrenza di una istintiva 
e sensibile razionalità in modo che ogni 
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